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1 OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il laboratorio intende occuparsi di quel vasto patrimonio di architetture in terra e in muratura 
che caratterizza l’identità culturale e storica di molti paesi, i mediterranei in primo luogo. Frutto 
straordinario di esperienze costruttive le cui radici sembrano talvolta perdute, dette architetture 
si presentano invece di grande attualità per la necessità sentita primaria della conservazione ma 
anche, in taluni ambiti, di un riutilizzo e di una sapiente riproposizione. 
Il punto di partenza che prospettiamo consiste nel recupero di una conoscenza dei caratteri e 
dei processi costruttivi che contraddistinguono queste architetture - nella circostanza 
fortemente legati ai luoghi ed al tempo - in vista della formazione di strumenti concettuali e di 
indagine che consentano la comprensione del loro comportamento strutturale e della loro 
funzionalità.  
Il corso si propone l’acquisizione delle: 
• conoscenze teoriche e tecniche per la progettazione e la conservazione di architetture in 

terra e in muratura, 
• capacità di analizzare, documentare, classificare e valutare il patrimonio culturale 

architettonico, 
• capacità di identificare e risolvere problemi architettonici e costruttivi specifici delle 

architetture tradizionali in terra cruda e in muratura. 
 
2 ARGOMENTI TRATTATI 
I contenuti formativi preliminari alla esercitazione progettuale sono identificabili in: 
• le architetture in terra cruda e in muratura, architetture vernacolari e nuove architetture; 
• la conservazione del patrimonio materiale e immateriale, protezione della diversità culturale 

e dell’identità costruttiva legata al luogo e al tempo 
• le peculiarità del problema “salvaguardia” nelle costruzioni tradizionali in muratura e in terra 
• le architetture in muratura e in terra, analisi di casi studio, 
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• la terra come materiale da costruzione, 
• la produzione di architetture in terra cruda, tipologie costruttive, metodi e tecniche 
• la analisi dei caratteri costruttivi delle architetture in terra e in muratura 
• gli strumenti per l’identificazione del comportamento strutturale  

- la questione sismica e il problema degli aggregati (centri storici) 
- lettura delle patologie e fondamenti dei criteri diagnostici e terapeutici   
- individuazione e valutazione delle criticità 
- criteri metodologici per l’intervento: strategie e tecniche per il consolidamento coerenti 

con la natura e l’identità strutturale accertata 
 
3 MODALITÀ DELLA DIDATTICA 
L’attività centrale del Laboratorio è l’esercitazione progettuale. 
Si prevedono esercitazioni a scelta dello studente (in alternativa) sui seguenti temi: 
- la progettazione di architetture museali e residenziali nella valle del Draa, Marocco; 
- la conservazione di architetture in terra in Calabria, il caso di Lamezia Terme, e in Sardegna, 

il caso dell’Oristanese. 
Le esercitazioni prevedono il lavoro in esterno, con attività di studio e di progettazione nel luogo 
scelto. La frequenza delle lezioni e delle esercitazioni sono una condizione necessaria e 
sufficiente per sostenere la prova di esame. 
La prova orale di esame consisterà in un colloquio sul progetto elaborato e sugli argomenti 
trattati durante il corso. 
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